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^ i jsjtKjjalisti tl'JtaIra 
A breve distanza dal laànifesto dei 

coijii;detH,,i«teiira.i.is«,. raaniBalo die i 
più 8iiiMii,BnU> uomini di parte socialista 
ebbero.ift'deflfflr^.UiidotiumBiito .di (Di­
ceria, jntalleUHale.iilRFederaislone :ao-
uùtljsta reggiatia ha ptìbblicato iiell'im-
Biinenza del OongresBO, l'indirizzo ohe 
piùiBOlto pubblichiamo nella ano JSMU 
S0stani8iali,.a ohe ha gii raccolto l'a-ì 
desionftdei, (joaggiori socialisti italiani, 

;,11 mauifealp comincia dal rilevare 
le cause, delia paralisi del partito nell'at-
tn4»>»<>liJento politico, e che prinoir 
pslmente vaano ricercate nell'asione 
BempRe nindecisRitd», E Ferri il i iquale 
non il* aijji saputo liberarsi dalla oom-
pagoi^iAeliieiodaSAlisti, già suoi alleati 
al ,0Qngt;eMO;di Bologna. 

Borghesia'tana* 
i i j t eibopgftasla parassitaria 
: ^Nólli"il"matiifé3t(( a questo proposito 
che meriWè' il Fei'ri ébmbatieva in Par-
lttmBfitO'8"liel"ÉiortàW contro l'affa-
ritìiiibiliar&Séitai'io e coiitrò la sogge-
siétvft'iaeilo' Stato 'alle' ingordigie capi" 
WiStiohb;''coii'-il cortffessato pro[ìò9ito 
aiilitSèAfe'la'borgheaia dalle sue de-
g8«eif«ii6»i"ìiatìJ'b08e,'.alcuni suoi al* 
(éati'afndaoaliSti si ingegnavano a to­
gliere ogni scopo alla sua campagna; 
•pertoadleKidtftó masse che noti biso-
gtoftiwiaistittgUefefl'a borghesia sana 
e; borithe«ia parassitaria, ma lasciare 
iiivece che l'orgaaisitìo capitalistico s' 
infetti quanto più'e meglio è possibile, 
it PresògUóndo il inànifeslo afferma 

•ehe^la concezione "Sindacale è compio, 
tamente diversa dalle vecchie conce-
aioni' del partite socialista. 
Orgpf̂ ieta ĵoni ppei'aie ,e partito' sogiallstt 

}'• Ihitìtti; 'mifitre'iielfó aittiali ciSndî  
'zioni'del inovilitertto socialista italiano, 
sii*^sempre e concordemente ritenuta 
indispensabile l'esistenza' di un partito 
socialista che proceda a fianco de! prò-
letamato por •illuminarlo, guidarlo, in 
terprotarner gli interessi-e loslspira-
iiohìi' cóÀdùrlo a' pitóo a;'pood' vét'sb le j 
finalità socialiste; 1 nòstri odierni aiti- ' 
dàiiàlisti' rivoluzionari ' proclamano la 
fine del pàrlilÀJ, l'egemònia iiicontra-
slàta'dMle orgàiìizzazioni opei-aìe anche , 
iS'dòV*,'sonò ignare o ripugnanti alle ' 
Idealità sociàste, coltivando quindi un 
senso'di diffidenza e di ostilità contro 
gli aderiti ' i politicanti » del partito 
àcìcia^ista. 

.•:::iM!.:̂  •!.-i.i, Lo-StatO' • • • - • ' . 
E, mentre-iliPartiio (Socialista firn 

fin qui ritenuto che allo Stato d'oggi, 
benché. rappresenti, in, prevalenza, gli 
interessi. borghesi, si possono e deb-
hwo strappare graduali.conquiste ohe 
giovino alla Classa proletaria; il;sin: 
dfto^lismo.iriyoluzionarip; va, invece,(li-
o9ndO;.ohe.,non si. deve chieder nulla 
allo St^t»,iChftifloni,si deye,.alBdargli, 
«)tto. nessun, pretesto, 1' esercizio, dei 
grandi servizii pubblici e che non. ai 
deve ottenere da esso una legislazione 
protettiva dell'operaio, la quale è, se­
condo Arturo Lah'riols^ (in ciò perfet­
tamente ,i d'accprijq coli' ipdividualiamo 
borghese) altrettanto, nociva quanto, lo 
sono i dazil' protettori. 
Mezzi di lòtta riférìnìsti 

a, mezzi di Iptta sindRoalisti 
, posi pure, manto la vecchia conce­
zione socialista insegna la complessi-
tk dei mezzi di lotta che vantiò'dàlia 

.fallila na tu ra . 

' Ì E ' iUori'di dubbio ohe i bambini si 
aiutino per mezzo della riflessione 
per formarsi uh'concètto dei fenomeni 
nàturédil'della morte e di tutto il resto, 
seeòndO' quello'''tlhe'"vedono; sentono 
dagli • altri ò' éapérimentano in' qual-^ 
siasi,modo da lorostessl. Questi con­
cetti variano,.:, naturalmeuta,' secondo 
gli individui; mai; in mezzo a tali va­
riazióni, oonfeervainò' sempre un certo 
carattere'getìeralB. 
' Nei fandìulli, còme nelle razze pri­
mitive;'si osservarto' dei semjplict óo-
nati'verso un sistema di coordinazionaj 
e quei piccoli cervelU fanno ogni 
sforzo per connettere insieme tutta 
quella, congerie di fenomeni' in meato 
ai quili'sì'tfovano,'e ohe fanno loro 
impressióne; o perl'esperien'za diretta; 
come'quando SI tratta delle alternative 
dell Sòglio''e della veglia, o per laava-
riità e' saltuaria' istruzione con ia 
quale noi ''spésso, inconsideratamente, 
uaiSttio Opprlltìerlli' ' 

organizzazione di classe e dallo, scio­
pero nel campo economico, alla con­
quista dai poteri pubblici e alla abile 
scherma entro le assemblee legislative 
iiercimpo politicò: la concezione sin­
dacalista rivoluzionaria, proclamando 
ohe gli organi politici croati dalla bor­
ghesia per la propria esistenza (Par­
lamento, Comuni, Provincie, ecc.) non 
possono servire Si fini della rivoluzione 
proletaria, consiglia di non fare affi­
daménto 8u„di, ^n?i, ma, invece di ri­
porre ogni fiducia nell'azione diretta 
del proletariato, cioè nello sciopero gè-, 
nerale usato come sostitutivo delle an­
tiche insurrezioni, 

11 "iifanifeato viene poi .a. formulare 
le deviazioni e le adulterazioni di 
dot|rina,e di metodo. 

I iWaoaliati 
SQI10 aontro la inuniolpallzzazlpni 

e i a legislszipne operala 

Infatti, il cosidetto antistatisrao del 
sindacalismo rivoluzionario altro non 
è,che un» resurrezione dello spirito 
individualialJiii86condO;il quale tanto 
il.passaggio dei,pubblici allo Stato o 
al Comune, quanto la legislazione ope­
raia, che limita lo sfruttamento capi­
talistico, costituiscono — come ripoi 
tono oggi i .sindacalisti rivoluzionari, — 
un,ostacolo al pieno sviluppo della pro­
duzione,, 

Coniro fanarchlsmò 
'dféU'tìifln# diretta 

Il Partito, continua il' ma(ijfeatQ,,,fe-
dele ^alla tattica complessa, secondo 
cui l'azione diretta del proletariato deve 
irit^rare l'azióne politiiia*htJlle assem­
blee legislative,' e questa queliti, setiza 
mai che l'una coinpriia^ o, sopprima 
l'altra, deve condamiaxe il tentativo di 
risuscitare ' nel proletariato l'antica dif­
fidenza anarchica noll'aiiìone parlamen­
tare ' ó comunale, con , l'esaltàzioiie e 
l'esagerazione della sola, azipne dir<?tta 
proeiiimata dai sindacalisti rivoLusio-
narì 'il mezzo, più.'efflcace: per troncare 
gli asseriti indugi o i pretesi tradi-
'in'éhtÌ"rtei''rai)EftsseH(44ii:Ì'soóialistl. , 

Le albDzejogli affini , 
non sono in contraddizione 

coi principi! socialisti 
Il manifesto rilèva infine, òhe molte 

deficienze si. sono manifestate nell'e­
strinsecazione pratica dei principii so­
cialisti. 

Ma non fu certo per un tradimento di 
questi principii che. l'eaperinieato Za-
nardelli-Giolitti non ha dato tutti i 
frutti troppo facilmente sperati : al 
principio ha reso omaggio anche il 
Fért-i appoggiando il Ministero Son-
nìno; soltanto, questa tattica parla­
mentare, moltocotnplessa e delicata, 
non ha trovato le condizioni necessa­
rie al suo pieno sviluppo. 

Cosi pure le alleanze elettorali, che 
iu alcuni aiti hanno fallito allo scopo 
(mentre in altri, come ad Alessandria, 
hanno dato magnifici frutti), non sono 
già abortite perchè fossero l'applica­
zione di un'eresia socialista, ma sem­
plicemente perchè le forze operaie non 
erano sufficientemente mature ' alla 
grave bisogna. 

Insomma, qui non si tratta di con­
dannare concezioni aberranti dai prin­
cipii e dalla tradizione aooialiata, ma 

, L'attività psichica dei fanciulli è in 
gran parte il prodotto di uaafantaeia in­
genua e vivace. La loro ragione non 
fa uso di concetti astratti, ma si di­
pinge i rapporti particolari, che in­
tende di esprimere, in modo figurato; 
come,quando scorgendo, la luna ac­
canto ad una stella, le chiama madre 
e figlia. 

L'elemento d^l pensiero entra poi 
in giuoco quando si comincia a,cono­
scere il realecomo tale, e si usano le 
forze della giovane fantasia per cpm-. 
prendere e spiegare, questa realtà, E 
qui vediamo come queati pensieri in­
fantili ai differenzino dalla immagina­
zione pura, U contrasto fl-a queati due 
modi di attività emerge chiaro se si 
consideri l'attitudine del. bambino, 
quando, egli fabbrica arditamente dei 
romanzi, ridendo di quando in quando 
da sé stèsso, nel rilevare le assurdità 
di'quel che. dice, rettitudine del me-, 
desimo quando seriamente chiama in 
aiuto la sua fantasia per spiegarsi 
qualche, fatto imbarazzante. Qual sia 
il momento nel quale l'attività pai-
chica ìnlantìle si divide in queste due 

solo di riparare a deficienze pratiche 
che l'esperienza ha reso ovidonli. 

11 manifesto tei'mina con Un vibrato 
appello ai socialisti d'Italia affinchè 
di fronte alle deviazioni rivoluzionarie 
e anarcheggianti vogliano provvedere 
energicamente per la salvezz.i del par­
tito. 

ì'Jel riassumere quésto ,notevolissimo 
manifesto compenetralo.di senso poli­
tico, ed iapirato alle-necessità pratiche 
dell'ora presente, abbiamo di propo­
sito om messo una Siiarte che tratta 
dèi i; principii foridaineilt^ll, del socia­
lismo » e che ci risérbiatno ;di pub­
blicare integralmente, ' commentadola, 
domani. 
^ : , . , . - — ^~^ ; .'iM é'm ' '' • • — * - — -

Cronache provinciali 
TarcentOì 

Là CrooafliiI'tfné "' 
<jal iiostrfi SInr f ico?) . . . 

(XI Si legge nei giornali (laudine che 
con recente: Docreto: il Sindaco di Ge-
mona è stato .ipsignito. della; Croce di 
Cavaliere .della Corona d'Italia, 

Molti qiii si domandano perchè con­
temporaneamente, non sia venuta '.la 
crocifissione anche del nostro benea-
tnàto sindaco, Vincensio Armellini. 

Difatti non mancherebbero a lui i 
giusti titoli per avere la croce ago­
gnata. 

L'Armellini in qualità di Sindaco del 
Comune; 

I. Appaltò l'illuminazione pubblica 
al fratello sig,. Luigi con evidente viola­
zione della Legge, rimanendo ugual­
mente Sindaco di Tarcento (per infor­
mazione rivolgersi al comm. Orso E. 
Prefetto. . 

II, Fece licenziare da Ufticiale e da 
Medico delle Carceri: l'egregio sig. dott. 
Montegnacco, valoroso campione del 
partito democratico tarcentino, nomi­
nando in sua vece un sup.fido Consi­
gliere , Comunale incomputibUa. .noto 
nei fasti della fof(faleria,Jooale. Volete 
sapere,, il perchè, di questa guerra 
atroce al dott., Montegnacco ? Questo 
quale .Ufficiale Sanitario, coraggiosa-
ttiente aveva, fatto. chiudere, dalla, II, 
Prefettura l'acquedotto Armellini Lui­
gi e C. (fratello del Sindaco) causa 
unica ed esclusiva di una grave epi­
demia tifosa, pfOVocando 'gravissime 
spese di riatto dell'acquedotto a l sig. 
Armellini fratello. (Da ^notarsi, che il 
Consiglio Sàni'lario prOV-. jìei-'Mle atto 
approvò, un encomio speciale,al dottor 
Montegnacco). 

IIL Conchiuse l'appalto, del dazio 
consumo per lO anni trattando (jon 
una sola ditta e respingendo offerte 
maggiori fatte da altre ditte, facendo 
perdere .evidentemente parecchie mi­
gliaia di lire al Comune. 

Vi. Siccome il fratello Luigi è com­
proprietario di un acquedotto che for­
nisce d'acqua il. paese, il aig, Vincenzo 
ArmelHni si.oppose aeippre ;alla co­
struzione di un altro, acquedotto, pub­
blico, che aàrebbe stato ia riaorsa (lei 
paese, . 
• Non mancherò in seguito di docu­
mentare altri fatti affinchè il li. Go­
verno .addivenga una buona volta alla 
firma del desiderato Decreto di Ca­
valiere!.. 

Villa Santina 
i so lanni fnnerail 

dall'OK S indaco MorocuUi 
14 — Oggi alle 9 ebbego luosjo i 

Umerali dell'ex Sindaco Pietro IMoro-
cutti membro del Comitato per la fer­
rovia; che riuscirono imponentiasimi 
per li concorso di tutto il paese e dei 
moltissimi' amici venuti' da tutte le 
parti della Carnia e fuori e rendere 
l'estremo tributo d'affetto all' estinto. 
Parteciparono pure diverse autorità e 

forme, non è facile a determinarsi ; 
ma è allora che egli diviene conscio 
di sé e che si rende ben conto di 
quando giucca, finge o .scherza, e di 
quando tenta apiegarsi quel che a-­
viene intorno a lui. 

Ved amo adeaso quali idee i l'an-
ciulli si formino delle cose. 0nò degli 
impulsi, primitivi pifi, importanti, è 
quello di raffigurarsi cidi che è ; lon­
tanò,, sia nello spazio che nel. tempo, 
e perciò, inoaservabilo, come .quello 
che è vicino ed osservabile. Parallela 
a questa tendenza si sviluppa là di-
aposizione a vivificare la, natura e'a 
personificare le cose ; e a questo punto 
noi,troviamo che la loro cosmologia 
diviene un amalgama dello scientifico, 
col .mitologico, come quando Un fan-, 
ciullo concepiva, la creazione degli uo;! 
mìni come un processo meccanico per ' 
il qiiale Dio avrebbe, prima formato 
gli uomini di pietra, poi gli uomiiii di 
ferro, e infine gli nomici veri e reali,' 

Le idee teologiche che vengono in­
spirate ai bambini fanno loro coprire 
le deficienze dell'idee mepcanica per 
mezzo dì miti, e il tuono per essi. 

tutti gli ufficiali dogli alpini del Batt. 
S. Dalinazzo. ,., ,, ,, 

Precedeva il carro funebre,un largo 
stuolo dei preti e Ip moltissime corone 
dpi, parenti ed ;imici, portate da.,fafl,-
ciuili.'t'cordoni erano : tenuti dal sig, 
Giovanni Venier, cav. Arturo Magrini, 
doti Guido Benedetti,' ing. Berhafdo 
Carpone Subito diètro il carro sógui-
vató i cognati e i nipoti, la Giunta 
Mtinicipalè, autorità, amici, gli ,u(fit 
ciali degli Alpini. Noto fra. i riuuié-
rosi intervenuti: i Sindaci di Ovaro e 
di Eneinoiizo, l'ing-. cav. De Gasperi, 
cav, Micol i-Toscano, notaio Mussinàno, 
dòti. Bioni Grassi, Zancani Pio, cav. 

!
Corradiua, maestro Sovrano, ponto 
Somma, maestro Marchetti j . ò a p . C a -

• sanova, prof, E. Marchettano.'oav. Mat-' 
! teo Brunetti, Giusto Bearzi, cav, "Cri-
' stoforo Morocutti, dott. Telemaco Bólsi, 
\ Sind,5,co di.Lauoo,. .far,ma,!5.i6tta.. Raber, 
; Ersetlig;"lri'g- Antonio ffèifVeMti"'6cc, 
' All'uscita:i.della' C,hieB,a'..15a83e3sore 
i Venier Aleasandro diede' il saluto al-

i'estiiUo a nome del, Oomiine ' a . cui 
, èégù'i quella còmovente '101 (lóti Guidò 

Bèriétìetti :àmii)0 ihiinid' dell'fjattnto. ~ 
Indi il lungo iiftenninàbile .corteo: pro-

i; à^uV'pét' il cimitero. . ' 

i Vedi Cronaca Prav. in2 p^g. 

WMA. €lff i iS 
jU telèfono del PAESE ' porta. il N. a^ll),. 

l a prima giornata di speliacoli 
L'estrazione della lombola - '(.orse Cidistiehé 

L'anlmaXlana dal la C»ià 
Malgrado il caldo davvero tropicale, 

specie nel pomeriggio, l'animazione.in 
città si mantenne ieri viva durante 
l'intera giornata., . : , 

: li pellegrinaggio dei provinciali e 
dei contadini al Santuario delle Grazie 
fu superiore — a detta di lutti.— a 
quello dello scorso anno. Anche noi 
crediamo ohe il concorso d'ieri sia 
stato maggiore dei precedenti, un indi­
zio Io abbiamo anche nel numero delle 
cartelle della Tombola, vendute, come 
diciamo più inuanzi. 

11 movimento della folla, rimasto 
sospeso dal mezzogiorno alle due per 
il pranzo (notiaino che tutti gli eser­
cizi erano affollati) tornò ad accen­
tuarsi verso le oro 1,5. 

I venditori di Tombola si sgolavano 
a gridare che le ultime cartelle erano 
le: più fortunato e lo vincitrici ed i 
compratori : s'affrettavano a farne' ac­
quisto. :. . 

Intanto la Piazza Umberto Primo 
nudava affollandosi di pubblico occu­
pando tutta l'elisse in cui più tardi 
dovevano, correre i ciclisti e pigiandosi 
di preferenza davanti al palco del Co­
mitato dove -si ' sarebbe fatta l'estra­
zione delle fortunate palline 

Malgrado il sole scottante lai-folla 
se ne stava immobile ed impassibile: 
anche la riva, del Castello era gremita 
presentando: il solito, bellissimo aspetto. 

Si può calcolare. senza tema di er­
rare che circa '18 - mila persone assi­
stevano :alla eatrazione della Tombola. 

llA tOmiéOLA 
Verso le. ,4.45 anche noi ce ne an­

diamo sul paleo del Comitato nel quale 
alla spicciolata giungono le autorità. 

Notiamo : assessore Conti pel Sin­
daco, maestro. Bruni e rag. Zilotti per 
la Congregazione di Carità, delegato 
Sabbia e per delegazione.del r Lotto 
il 3Ìg...Giu?epp6, Gervaaoni. 

Notiamo ancora; Commissario di 
P, S. Antoniazzi, Capitano Tavolacci 
dei, C;.u'abinieri, Giudice Zanutta.avv. 
Tavasani, cav. Giacomo Dell' Agoatino 
pel Preletto, Pretore Pavanello, Mag-
giore del Distretto Maroutti, cav E-
milioTrabucchi. Procuratore del lio, 
cav, dott, Marzuttini medico Munici­
pale, dott^ Cardi segretario capo, I-
spettore d'èi Vigili Ragazzoni, cav G 
G. Be Pauli, Scocoimarro segretario 
Unione Esercenti e qualche altro. 

Come sempre avviene, si perde un'in­
finità di tempo nello spoglio dei bol­
lettari; qualcuno dei verni.tori di car-
felle è in ritardo, e si deve attendere.., 
méntre'il pubblico sfoga la sua impa­
zienza gridando e lanciando qualche 
fischio sonoro. 

Le ca r t e l l a vendu ta 
Finaliuerite, alle 5,30, i bpllettafi 

sono riscontrati ed apprendiamo che 
le cartelle vendute salirono alla bella 

come per i selvaggi, ed anche per 
certe persone cosi dette civili, ai deve 
al,diretto intervento di un essere so­
prannaturale, che iion solo ha creato 
l'universo, ma ne altera le leggi ii 
suo piacere. Il miracolo, infatti costi­
tuisco l'essenza del modo di intuire 
la natura (Naluranschauxi,ng) del fan-
ciullo. Non mancano però le contradi­
zioni, e si altèrna talvolta il mito con 
la ricerca del, processo meccaniqp, 
conie quando ai ritiene ohe il vento 
sia'cagionato,dall'agitarsi di un gran 
ventaglio, o si crede il vento stesso 
dotato di vita e di sentimento, Qualche 
voltale (lue tendeirze sono simultanee: 
i) tuono' si considera come, un'azione 
divina, ina ellettuata con mezzi mec­
canici, come col lanciare delle pietre 
st̂  e giù per il pavimento coleste. , , 
. Il tentare una descrizione precìsa e 
metodica delle idee dei bambini ri-
apelto alla natura, .sarebbe una im­
presa troppo ardua, e oggi manche­
rebbero i materiati sufficienti per con­
durla a termine. Bisogna perciò limi­
tarsi a registrare.alcuni fatti che pos-

cifra di 6069 .vale a dire 503.in più 
dello .scorsoi.anno,: , • , ' : i ; 
: L'estrattore Covis sotto la vigilanza 

doll'aaaessore Conti'è del maestro Bruni 
agita l'urn^. contenente,, le .(Palline e 
viene estratto.il primo numero : .80 ! 
Un .urlo, generale accoglie l'uscita ^del­
l'ultima pallina della.Tpmbola, „,. . , , ; 

Poi aenza incidenti ai. procede ed 
escono; 19. 52, : 24, 8, 68, <10,.,7e,'a, 
07, 45, 55, 85, 46, .29, ,73, 27, 25, ,eo,ì9, 

A questo puntjj un giovanotto ehe 
si trova , pigiato fra .la folla, proprio 
davanti al palco del. Comitato, grida : 
cinquina ! ,,. <: .. . 

L'estrazione si, arresta e ai, attende 
che il fortunato,salga' sul palco, ;, 
, Mft il malcapitato,,ohe è. certo ; Ilam-
bollo Angelo, non ha,, giuocatp, a.tom­
bola, in vita .s.ua.etl'hs*.segnalo ,di:Se-. 
guito — cosi, coiné.venivanp .r^ ,i.,.jiu-? 
meri estratti e corrispóndenti alla, pro­
pria cartèlla, di maniera ,ohe, quando 
ne contò 5, gli sembrò, .logico d'-^'ar 
vinta la cinquina, É quando- l'asses­
sore signor ponti, .rflevato L'errore gli 
restituiéco. la 'cartèlla,"il pùbblico,.s'ac­
corge della,.!, tojii'ca,e fa ;al .ipalcàpi 
tato un.i di'quelle solenni _m;itiife3&-
ziòni di . cpmpi^cimentp che i't lettori 
certamente immaginano aen'Àa'ohe rtijj 
descriviamo, , " ' ' ,, " ' . , . , , " . : ' 

, La c lnquiaa à 'Vinta I 
. Si;estraggono due-numeri: Ì 7 ' é 14 
ed ecco vinta — e questa volta''pér 
davvero Tr^.la.'cinqutnaidi.L, 200. 
; Due per.ò sonoi làvoritidalla sarte 
e cioè ,11 muratóre . Aiitonjp (iiorgipp 
da Biclni,cco e la, .signora Giuseppina 
Ferrantlo da Udine. i:. . , di, . 

,Ad essi spettano 100 lire peri cia­
scuno. . . , ; ..;. 

La cinquina è. pagabile,, la , Banda 
Cittadina. che s'è collocata . presso la 
fontana, nel mezzo, del GiardiiK? aaluta 
ia vincita con un'allegra marcifl,: 

P r i m a e s e c o n d a tombola 
Si .riprende 'rèatrazioneied éàoitoo di 

seguito i nùmeri : 18, 18, 31, 39, .3, 
2ll;;5;:50a'72,. 9i, '4&,SS9iSB8,?SSs;'tì, 
41, 33, ,66,69, S4, .75, 8Ì. ,;. , 

Quest'ultimo corrisponde al '44,", e-
stratto Fra la, folla si là largo.un 
signore vestito in chiaro. E' il 'fortunato 
vincitore della:priina tombola,,di,.lire 
7O0, e sì chiama Pesante Augusto, da 
Udine, poasidente. ; 

La cartella è .regolare, e il Pea^nte 
se ne va mentre la Banda suona una 
nuova marcia. . . : .i: • 

Dopo pochi istanti, l'assessore Conti 
eatrae una pallina: èi l . IS Annunciato 
il nuinero si avanzano, due .gióvani 
affermando d'aver vìnto , la aeconda 
Totnbola., . :. . 

Ma nello stesso tempo arriya. sul 
palco un terzo, poi un quarto, 'Tutti 
sono effattivamante, vincitori della se­
conda Tombola di t . . 40Ó ; spettano 
dunque lOÓ lire per ciascuno. : 

sono portare un poco di luce sull'ar­
gomento, 

il fanciullo è, generalmente, inclinato 
a ritenere che tutto ciò che egli vede 
sìa composto di una sostanza .solida e 
resistente. Egli, infatti, vuol toccare, i 
quadri, i riflessi del sole e lo òmbrp 
degli oggetti, e, quando l'aria è mossa, 
come nef caso dol vento, il medeainvo 
concetto gli si riaffaccia; ne abbiamq 
l'esempio in una. bambina di nove, appi, 
la quale, vedendo che il vento traapor-
tava la neve nella dij-e'zione .ili : una 
città chiamata. Milbury, disse ohe a-
vrebbe voluto recarsi là perchè vi do­
veva essere un mercato di vento. 

Anche il moyimisntQ degli, oggetti 
interessa moltissiino i bambini, èssen­
do, per essi, il mòto la più chiara ma­
nifestazione della vita. Cosi sono vi­
venti per loro le foglie che cadono, 
l'acqua che corre, le penne che volano, 
e, in una scuola di Loiidra, alcuni 
fanciulli interrogati su che cosa' vi .era 
di vivo fra gU oggetti della stanza, 
risposerò , ct|e lo erano U fuoco e il 
fumo. In forza di questo strano prin­
cipio, essi s'immaginano che abbiano 
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Edco i nomi dei vincitori ; Pignoni 
AttiUodi Triqesinio, Castenelto Leo-
poldof; negoziante da, Udine, Nidi A.gô  
stino»; Villico di Rive d'Arcano, Asquini 
Luigi' Villico di Pagnacco 

11 giuoco è (luìto e il pubblico se 
no m : Sorto le 7 ; e dirp' olia la Gafe 
Oiclitoche, secondo il programma, do­
vevano incominciare alle 5 451... 

Non tutto 11 fiubblìco s'allontana; 1 
gruppi accovacciati sulla riva del Ca­
stello rimangono imniobili; viene dai 
Carabinieri e dalle Guardie di Citili 
sgombrato l'elisse e spazzato il terreno 
dalle immondizie. 

Le corse ciclistiche 
La gara "Fr iu l i , , 

Nel palco della (Maria collocato di 
fronte a quello del Gomitato in cui ci 
troviamo, scorgiamo i componenti la 
Giuria delle Gare Ciclistico: Alessan-
Sandro De Pauli, dott. Otellio Rubazzer 
e rag. Tullio Trovisan. 

Attendono alle n^ceasarie disposi­
zioni l'avv Tavasanl presidente del­
l' Unione Velocipedistica Udinese, il 
si». Augusto Verza, Giuseppe Ferrari 
ed altri Vien (Issato il traguardo at­
traverso la pista, mentre i 17 iscritti 
alla Gara Friuli si allenano colle loro 
m.icchine fapendo parecchi giri di 
prova. . ', 

Tutti i concorrenti indossano una 
piccola maglia con calzoncini pure a 
maglia che lasciano le coscio scoperte ; 
anche le braccia sono nude. 

I 17 concorrenti sono divisi in tre 
batterie : la prima e la terza di 6 ci­
clisti, la seconda di cinque. 

La prima ballerla 
Ecco i componenti la prima batte­

ria : Barnaba Attilio, Cassi Celso Diego, 
Marchetti Emilio, Sonvilla Erasmo 
Tonelllni Antonio, Pegah Antonio. 

Come è noto essi debbono fare tre 
giri dell'elisse (metri 1809J. 

' Partono. Fin dal primo giro si nota 
che gareggiano fra loro tre forti cor­
ridori: Cassi Celso Diego, Barnaba At­
tilio e Marchetti Emilio. 

Ma all'ultimo giro, a distanza di 
l'orse 20 metri dal traguardo, con un 
supremo sforzo il giovane Celso Diego 
(lìassi riesce a sorpassare il Barnaba 
di oltre 5 metri e giungere primo sa­
lutato da fragorosi applausi. 

Notiamo che nell'elisse c'è un gruppo 
di giovanotti che salutano il bravo cor­
ridore con grida di evviva Diego ! 
Bravo Gassi! 

La seconda batterla 
Partono : Oiriani Alvise, Rosso, Vau 

Giuseppe, Plaino Giovanni e Nicola 
Pace. Sembrerebbe che la sorte do­
vesse favorire il giovane Ciriani Alvise 
ma all'ultimo giro, quella macia che 
è Giuseppe Vau, con due o tre peda­
late riesce a sorpassare di qualche 
metro l'avversario perciò viene procla­
mato vincitore. 

La terza batterla 
Siamo all'ultimo giro. Sono inscritti' 

Fioretti Giacomo, Babbinl Luigi, Emi­
liani, Jacob Gino, Tonon Alberto, Fu-
molo Guglielmo. 

Fra il l'ioretti ed il Babbinl s'im­
pegna una lotta aspra ; al secondo 
giro si direbbe che dovesse vincere il 
Fioretti, ma anche in questa gara il 
Babbinl Luigi riesce a giungere al 
traguardo per primo, salutato da ap­
plausi. . 

La gara decisiva 
Celso Diego Cassi vincitore 

I due primi arrivati nelle tre gare 
precedenti hanno diritto di prender 
parte a questa che è la gara decisiva. 

E perciò si dispongono (per tre giri 
come in precedenza, dell'elisse) i se­
guenti : 

Celso Diego Cassi, Barnaba Attilio, 
Vau Giuseppe, Ciriani Alvise, Rabbini 
Luigi e Fioretti Giacomo. 

Partono allineati « subito incomin­
ciano a distanziarsi. 

• Il pubblico guarda con attenzione i 
sei forti corridori che si disputano 
accanitamente il pfimo premio, ma si 
vede subito che la lotta s'iraperuia fra 
Cassi Celso Diego e Barnaba Attilio. 

Siamo all' ultimo giro e dal posto 
assegnato alla stampa, alzandoci in 
piedi spingiamo lo sguardo verso ii 
tempio delie Grazie. 

un moto proprio anche le palle, i giuo-
cattoli, od altre cose cui eglinb mede­
simi imprimono il movimento. Una 
simile tendenza sopravvive anche, in 
un certo senso, nelle età successive, e, 
infatti, quando noi giuochiamo alla 
palla 0 al bigliardo, ci sorprendiamo 
talvolta a parlare al corpo cho si 
muove, come so egli avesse una vo­
lontà sua propria ! 

Il suono viene subito dopo il moto 
come causa ordinaria per attribuire la 
vita agli oggetti inanimati ; di qui la 
credenza che vivano e il vento che fi­
schia, e la macchina a vapore, e il 
mare che si agita (come racconta Pierre 
Loti di sé stesso) e l'eco ohe ripete i 
suoni, E un'altra conseguenza della 
personificazione degli oggetti inanimati, 
è il credere che ossi col tempo pos­
sono crescere, o divenire più piccoli. 

Nella mente dei bambini, il divenire 
adulti si associa coll'ideadel crescere, 
mentre l'invecchiare si associa con 
lineila di rimpiccolirsi, ciò che fece 
dire a un piccolo americano il quale 
Bi era arrampicato sopra un carro 
ii>'"llu allo dal (ju.'ile non gli riusciva 

In prima fili spicca la figura di 
Celso Cassi che indossa, una maglia 
color verde chiaro: oramai non c'è 
più dubbio, è ii vincitore. 
' Infatti giunge al traguardo lancian­

dosi indietro il Barnaba di un paio di 
metri. '""'• • -

La vittoria del bravo Orfssi-è-Salu­
tata daftagoros! applausi'è dSgrida 
di bravo! bene! Vim Diego! Viva 
Diego! Viva Latisana! 

Un Incidente 
Ma gli applausi ad un tratto ces­

sano e si apprende come tldmine la 
notizia che gli altri quattro corridori 
son tutti caduti! 

Tutti fuggono dalla parte del giar­
dino, nei pressi del Santuario delle 
Grazie, dove si crede siano caduti i 
quattro ciclisti e tosto si pensa ctie 
la cronaca delie corse debba registrare 
una gravo disgrazia 

Fortunatamenia ai apprende che 
nulla di grave ò accaduto e che i ci­
clisti si sono tosto rialzati riportando 
lievi escoriazioni alle ginocchia ed alle 
braccia 

Poco dopo infatti giungono al tra­
guardo, tutti sporolii e impolverati. 
Alcuni protestano vivamente contro il 
Vau indicandolo la causa della tom­
bola collettiva per una sua falsa mossa. 

Ma l'ncidente, non ha seguito. 
I premiati 

restano quindi classifloati come segue: 
Primo Premio,: Celso Dlejo Cassi, 
grande" medaglia d'oro e ricco servi­
zio da scrivere, dono dell'P«/one Ve­
locipedistica Udinese, 

Secóndo: Attilio Barnaba, medaglia 
d'oro; Terzo: Babbinl Luigi, meda­
glia d'argento grande; Quarto: Ci­
riani Alvise, medaglia ci'ai^ento. 

L'ultima gara "Traguardi,, 
Incoimiicia a calare lentamente la 

notte e parecchi dei pubblico so ne 
vanno. Sulla riva del Castello però la 
folla rimane immobile. 

— Già! per quel che spendono, escla­
ma il collega Luccardi.... 

Siamo Analmente all'ultima gara 
« Traguardi » alla quale hanno di­
ritto di partecipare tutti i ciclisti delle 
corse precedenti escluso il primo ar­
rivato e cioè il forte campione Celso 
Diego Cassi. 

Si dispongono adunque in fila : Flo-
l'Otti, Babbini, Ciriani, Barnaba, Mar­
chetti, Jacob, Sonvilla, Plaino, Pegan, 
Pace e Fumolo. 

Oltre al Cassi non prendono parte 
alla corsa: Emiliani, Vau (per ordine 
del medico perchè ferito alle ginoc­
chia) Tonon e Fumolo. 

La Gara «Traguardi» consinte in 
30 giri consecutivi dell'elisse (metri 
10.700). 

I suddetti partono e al primo giro 
giunge primo Attilio Barnaba, 

La corsa procede e andiamo avanti 
il 3», 4», 6», 8", 10», 12° giro ed è 
sempre Attilio Barnaba il primo, se­
guito a breve distanza dai Marchetti, 
dal Babbini e dai Fiqretfi. 

Qualche altro s'è ritirato 
I giri si susseguono e siamo al 15", 

10°, 17°, I8°... ormai non v'è dubbio: 
Barnaba è e sarà il primo. 

Al 20° giro giunge infatti Attilio 
Barnaba il primo, Marchetti secondo, 
Plaino terzo, Babbini ciuarlo 

Tutti applaudono al Barnaba ohe ha 
dato prova di una straordinaria resi­
stenza. 

Notiamo ch'esso monta una macchi-
china elegante, leggerissima acquistata 
dalla premiata Ditt concittadina Au­
gusto Verza. 

Al Barnaba spetta dunque il I.o pre­
mio consistente _in un servizio da ta­
vola, ricco dono dell'£/njone Esenenli 
di Udine. 

Agli altri medaglie d'oro e d'ar­
gento. 

Lo spettacolo è terminato e ce ne 
andiamo finalmente. 

Mancano cinque minuti alle 8 e già 
i limali sono accesi. 

il. BALLO POPOLARE NOTTURNO 
Dulois in fondo, la giornata d'ieri 

doveva finire coii'immancabile bailo 
popolare pel quale era fin dal mat­
tino preparata l'elegante piattaforma 
della Società Filarmonica. 

Verso le 8.<15 furono accese le nu­
merose fiammelle ad acetilene e la 

bolli pjaltafSrma insJOinlnftiò ad, esser 
circondata da una •'vfira folla ài glo-, 
vanotti, di signorine e di ouriOSi, folla 
che andò man mano' ingrossando. •' 

E quando la brava orchestra di-
.TOtta ttà,Blasich'fttthccòle,jpl'Ime note 
deisbriosì vaUzer-e polche, ntìmorosis-

"sime coppie si Slanctìroiio nel "fèfflcè' 
della danza con quella tVenesia oh'è_ 
tutta propria dei friulani. ,. anzi degli ' 
udinesi. 

Ma cielo, che caldo 1 C'era da cre­
pare al solo assistere al hallo, figu­
rarsi poi come dovevano essere inzup­
pati dal sudore gli amanti di Tersi­
core !.. 

I,e danze sarebbero continuate ani-
matissime certo fino ad oro piccine 
ma verso mezzanotte incominciarono 
i primi goccioloni di pioggia 

Cadeva finalmente l'acqua rigtora-
trice dei campi e dell'umanità che 
può ben diro d'aver sbulTato in que­
sti giorni e ieri specialmente, 

A mezz'ora^ dopo le 2-t la pioggia 
andò facendosi gradatamente più fit­
ta finché tutti dovettero scappare in 
(Vetta ed in ftiria. 

L'orchestra fece ugualmente un buon 
incasso ; ci, si dice che abbia toccato, 
la cilVadi 500 lire. Anctie il chiosco 
per la vendita^ di bibite e birra di 
Puntigàtó teca àtfaroni. Sfido! con quei 
caldo! .. 

A proposito' di.pioàgià notiamo che 
stamane versole quattro 'un, secondo 
acquazzone, si è rovesciate siilla élttà 
portando grande refrigerio. 

Oggi si sta un po' meglio e noi pen­
siamo con soddisfazione cho lo cam­
pagne sono sempre floridissime e che 
i raccolti sono tutti assai promettenti 

Le corse dei cavalli 
del 19 e 26 Agosto 

L'elenco dagli Inscritti 
Domenica avremo la prima giornata 

dì Corse al Trotto pei cavalli. 
Ecco l'elenco dei cavalli inscritti ; 
« Fosforo * del sig. Giovanni Ma-

nera, CavasO 
«Augusta» della Scuderia Udine.se, 

Udine. 
«Novelli» del sig. Secondo Vosca, 

Córmons. 
« Annita » del sig, Attilio Bàllarin, 

Portogruaro. 
« Amola» del sig. Giovanni Molena, 

Conogliano. 
«Idra» del iiob Beniamino Arri-

goni, Mànsué. 
«Hersohiell» dei march. Massimo 

Mangilli, FUimignano, 
« Ardita » e « Sanson A » del cav. 

Gaudenzio Tosi. Gorizia, 
«Volturno» dì Sir Puntigam, Udine 
«Leda» del nob. Francesco Dolce, 

Pieve dì Soligo. 
«Mimi» del sig. Andrea Antonini, 

Mogliano. 
«Tonin» del sig. Giugiio Tonini, 

Gasale sul Silo. 

ieri in CasteBlo 
Gallerie, Pinacoteche, Musei' ieri fu­

rono affollatissimi; mai come ieri la 
gente attese l'apertura pe.- visitarli ed 
alla chiusa dell'orario gl'incaricati della 
sorveglianza ebbero il da fare per 
riuscire a contenere' il pubblico che 
flr.o all'ultimo momento Voleva entrare. 

Dalle firme raccohe si rilevano vi­
sitatori da Belluno, da Vicenza, da 
Pàdova e da Treviso, 

Molti da Gorizia, da Cormons, pa­
recchi da Trieste ed anche dall'Istria. 

Abbiamo parlato con parecchi che 
videro parecchie Gallerie e franca'-
mente ci dichiararono la lor sorpresa 
per aver trovati tanti bei lavori e 
raccolte cosi splendide. 

Del Museo Patriotico — lìuova isti­
tuzione — ammirarono la grande 
quantità di oggetti raccolti e l'ingente 
valore storico dei medesimi meravi­
gliati dell'opera rapidamente Compiuta. 

L'Album del Museo del Risorgi­
mento fu ieri coperto da oltre 900 
Arme!! Una maggiore e popolare; ap­
provazione (li questa istituzione non 
potevasi desiderare, ed ancora ci fu 
detto il lavoro di raccolta è a metà. 

di scendere : « ci starò finché questo 
carro non sarà divenuto più piccolo. » 

Fin qui si è parlato delle idee, del 
fanciulli rispetto agli oggetti vicini ed 
accessibili. Quanto agli oggetti lontani 
ed inaccessibili, la nozione di questi si 
forma, naturalmente, sui modello di 
iiuelli, ma dipende anche molto dallo 
informazioni che vengono dagli altri, 
poiché i concetti che essi se ne fanno 
sono assolutamente inadeguati. Comin­
ciando dal sole, dalla luna e dalle 
stelle, e scendendo fino alle varie lo­
calità del globo terrestre, 1 fanciulli 
tendono sempre ad accorciare le di­
stanze, e a collocare le còse, anche 
lonfanissime, subito al di là dell'ultimo 
oggetto visibile. 

Infatti, quando un adulto ritorna su 
luoghi veduti da fanciullo, trova una 
gran differenza fra le proporzioni e le 
distanze che vede, e quelle delle quali 
ha conservata la memoria. Nello stesso 
tuodo, per le menti infantili, il mondo 
e un piano circolare, il cielo una spe­
cie di scodella rovesciata, fbrraantc il 
pavimento del paradiso, e questo Un' 
ipialoiic lusd di abtìai soUile, con de 

Per la straàlCoraiigllaos • Sappada 
'-?Riceviamo «"di bubn grad|'pjibblì-
•ijhiamo: ,,i,; , J- » 
:•-;, t^o,,«i?«se»t. ^ "„'•*,'''• 
,,-;HO l|ptói'c#;'Srfva 'i)Otopiacenzà"l!ac-,' 
lioolosa!'£i*fc prò strada OotógliàifS'»" 
Sappada e mi iiiaoque itpjpepsaiueAte 
anche per la chiarezza e le ragioni 
irreftitabilì in esso contenute. Non ti 
nascondo però, che i precedenti arti­
coli di «Veritas» da'Comegliaiische 
trattavano il medesimo argomento, mi 
meravigliarono non poco 

Certo ohe c'è in ogni cosa, il rove­
scio della medagliai come dicevano ' 
nostri vecchi, fé in questo caso il ro­
vescio sarebbe di.... piccola incisione; 
voglio alludere a Mieli) ma posporre 
gl'interessi geherall (e non è esagera' 
ziono il dirlo I) a quelli di pochi... fa* 
migliari, non è regola che entri oggi 
nel pensiero della maggioranza di quèll' 
che ragionano con la propria testa. 

E di ciò, tu sai, obbimo la dimo­
strazione làm'pante nella discussióne 
seguita all'Oli Consiglio Provinciale di 
Udine. La proposta Magrini e Soci fu 
subito accolta'simpaticam'eute dagli on. 
consiglieri' e tutti parlarono a liivoi-e; 
eccètto qtìalche dubbio di... pendenza 
sollevato dal Gasasela. 

M'accorgo che continuando cosi fac­
cio una nota di commento alla seduta 
del Consiglio e perciò chiudo dièendoti 
ohe. l'ordine del giorno approvato prò 
strada Comeglians - Sappada dimostra 
ohe «Veritas» por Ora, rimane un-... 
eremita dei suo pensare. 

Scusami e credimi sempre l'assiduo 
' ' Ego. 

Collegio degli iagegQcrj 
LtAfJtamblea d'Ieri. 

Come abbiamo annunciato, ieri segui 
nella Sala maggiore del R. Istituto 
Tecnico, l'assemblea dei soci del Col­
legio degl'Ingegneri del l'riuli 

L'ora incomoda (̂11 ant.),e.il caldo 
opprimente non ikvorirono certo il 
concorso dèi soci, cosi che gli interve­
nuti erano pochissimi. 

Presiedeva l'ing. cav, Guglielmo 
Heimann e l'assemblea deliberò anzi 
tutto intorno a varii argomenti, d'or­
dinaria ^amministrazione e su proposta 
dell'ing, cav. Damiano Roviglio fu sta­
bilito di in.^ricaro la Presidenza di 
far pratiche presso gli altri Collegi 
del Veneto per la formazione di una 
tarilfa unica. 

Si decise inoltre che il Collegio degli 
Ingegneri del Friuli debba far parte 
di quello di Venezia puri conservando 
la propria autonomia. 

Infine vennp,, stâ bilito di rijaamjare 
ad allra Assemblea" (che avrà luogo 
nel'venturo'settembre) la nomina delle 
varie cariche,sociali 

I raglenlarl a banchetta 
Per solennizzare la proclamazione 

ufficiale dei diritti dei ragionieri — 
Dnaimenffi riconosciuti dalla Camera 
e dal .Senato, dopo una agitazione ohe 
durava da ben venticinque anni — 
con la legge che mette fine ai deplo­
rati abusi nelFappropriazione del titolo 
di rfigioniere o,nell'esercizio pubblico 
della professione-: il consiglio direttivo 
dei locale Collegio di Ragionieri invita 
1 soci ad un fraterno banchetto chb si 
terrà il giorno 19 corr. a San Pietro 
ai Natisene. 

11 programma dèUa gita è attraente 
ed assicura ai partecipanti di passare 
ima bèlla giornata. 

La quota individuale, tutto com­
proso, è di lire 5, e le adèsibni devono 
inviarsi alla Presidenza . del Collegio 
entro ii 17 corr. vale a dire,domani. 

ilei Uà, 

Carso odierno delie monete 
Corone 101,80 
Marchi 1;̂ 2,05 • 
Rubli 263.50 • 

Napoleoni 
Sterline 
Lei 

20. -
25,10 
99 25 

fori che lasciano vedere la luce che è 
al di là. I fori s'intende che sono le 
stelle. Un bambino di Boston, vedendo 
la luna per metà brillante e per metà 
debolmente illuminata, ne concluse che 
la metà di essa doveva trovarsi al di 
dietro del pavimento, parzialmente dia­
fano, del paradiso. 

Il fanciullo, come il selvaggio, per­
sonifica i corpi celesti, indipendente­
mente da ogni istruzione teologica. Un 
bambino di due anni e mezzo stando 
una voba seduto sul pavimento della' 
stanza, alzò gli occhi, e vedendo il sole 
che splendeva, gti disse con un certo 
sdegno: «Sole, non mi guardare», e 
ripetè anche un'altra volta l'invito, non 
trovandosi ascoltato il concetto autro-
pocentrico dell'universo è, naturalmente, 
assai radicato, ed un fanciullo diceva, 
p. es,, cho la luna vien fuori quando 
la gente si dimontica di accendere 
qualche lampada ; ma anche le idee 
feologicho acquisito sono adoprate per 
fornire dello spiegazioni, come quando 
la sparizione del sole b attribuita al­
l'aziono di Dio che lo porta più su nel 
cielo, 0 lo métte a letto, ecc. Conviene 

MEMENTO 
Facciamo una viva raccomandazione 

a tutti 1 nostri abbonati cui ora è 
Scaduto l'abbonamento ad a/frettarsi 
a rinnovarlo a mezzo oartolina-vagliaj 

nolar.e che i fanciulli i quali abitano 
in campagna ed hanno un vasto oriz-i 
zonte intorno a sé, spiegano difl'orente-' 
mente gli atessi fenomeni ;' comunque 
sìa, certe risposte, come le ultime ac­
cennate, sembrerebhero piuttosto in­
venzioni del momento, che idee elabo­
rate in precedenza. 

Delle mitiche spiegazioni del tuono 
si è già parlato; anche il lampo è 
spesso attribuito'all'azione 'della divi­
nità'che accende il gas all'improvviso, 
0 sprigiona in altro "modo una subita 
luce ; la pioggia dicesi versata ' sulla 
terra per mezzo di un setaccio od al­
tro strumento con vari buchi Ma, in 
questi ed altri fenomeni, si scorge 
sempre chiara la tendenza antropo-
centrica : tutto avviene quando 'per be­
neficare e quando per molestare ì mir 
seri mortali, od anche per il puro gu­
sto di offrire uno spettacolo, come nel 
caso dei teri-emoti, che un fanciullo 
americano riteneva non essere fatti per 
le città piccole, considerando Dio come 
un espositore che non'presenta le sue 
meraviglie là dove non è sperabila un 
sufficiente concorso di spettatori. 

L'UNIONE ESERC£:iÌ#l 

. Dissi Y Umana Esereenli e dtìvrei 
<ì'nBJ,Vap()r(oif.i dell' Utiipne, perchè 
tutti i miei appunti nono rivolti a quei 
.p'oolii Ctt? liàailii. introdotto, lièi «liodo 
più scorretto la politica negli atti del-
t'Unione-EsflPceiitl. "" >'.".• 

Liv .questione "è.,in ,questi,, torMni, 
inrflgÀdo^iftle Inabili 'diVlgàzioftrdel 
Giornale di Udine: 
• Nei seno della Commissione eletto­
rale degli Esercenti, un consigliere, che 
è il 8ig. De Candido, influendo sulla 
scelta dei candidati al Consiglio Co­
munale, ha posto' avanti, a proposito 
di due nomi, lo spauraccchio che 11 
Giornale di Odine o meglio il dott. 
Furlani, non li avrebbe accettati in 
lista.' Non vi pare ohe basti ? Qui- non 
si tratta di contorcere parole e ton-
cetti, nò alcuno ha detto che' il signor 
Do- Candido avesse in tasca la procura 
notarile per conio del dott Furlani; 
via, questO'Si che si'chiama cavillare! 

11 sig. De Candido ha riferito alla 
Commissione degli Esercenti l'opinione 
del Giornale di Udine, e la Commis­
sione uè ha fatto, abbjaoj vx^io, tewfP' 

P^ribaoco, .a piyi.flav«'jcredere una 
Commissione se non - a un membro del 
Consiglio che la ha nominatat 

Il sig. De (Candido con la sua let» 
tera di martedì non smentisce (né potrà 
mai smentire) quanto-io ho. riferito-

Pel resio, se la sbrighi col dottor 
Furiani : io devo credere ohe il signor 
De Candido sappia conformare quanto 
verbalmente ha, asserito, e ciò è,-più 
di quanto basta. ,, , 
. Comunque io ho voluto rilevare,il 
fatto ohe egli ha portato, in.geno-all» 
Commissione degli Esercenti le opi­
nioni del Oiornale di Udine e questo 
solo fatto, — abbia eglio no a,vuto 
incarico ufficiale dal dott. Furlani ' di 
ripetere le sue parole, — io ho v.oluto 
giustamente criticare. 

Un esercente, 

11 Giornale di Udine chiudeva,uno 
dei soliti trafiletti contro l'Amraini-
.strazione. democratica, con le seguenti 
parole: - • ., •• , , 

-« Basta vedere come si organizzino 
le feste d'agosto per comprendere la 
noncuranza del Sipdaoo e de|la Giunta 
verso, gli esercenti ». i 

Perchè il pubblico possa convenien­
temente apprezzare la lealtà degli av­
versari, osserviamp che ohi organizza.li) 
fê tSpè precl$amBnt« l'Unione Etorcenti 
e non la Giunta la quale dopo, ayer ac­
colto favorevolmente la domanda del­
l'Unione Esercenti di aftldare ad essa 
l'organizzazione degli spettacoli, le Ita 
accordato tutto oli ohe ha chiesto, aumen­
tando anzi i fondi a disposlzlono. 

Se gii avversari io desiderano' po­
tremo'render pubblica la lettera del 
presidente dell'Unione sig. Già. Batta 
De Pàull con la quale > si ' ringrazia 
caldamente la Giunta e si rilevano cOù 
parole lusinghiere le buone disposi­
zioni della Giunta verso "gli esefcèiiti; 

- servisti^ radlotelegraflec» 
' ' Dalle ore zero del giórno 16 agosto 
1806 alle ore 84 del giorno stesso, tutti 
gii uffici telegrafici .possono accettare 
telegrammi diretti a passeggeri del 
piroscafi Pannonia della Società di Na­
vigazione Canard Line. • ' •' 
"I telegrammi appoggiano all'ufficio 

semaforico di Gibilterra. . 
La tassa per parola- .è di lire. O.Q'à, 

oltre la tassa ordinaria per la via ter­
restre ' ' ' ' ' ' ' ' 

Procurare Un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun - amico de) 
PAESE. - I 

Non, v'ha bisogno di dire cb̂ e ' 
bambini credono senz'altro-alla tremila 
di certe sensazioni lufninose sogget­
tive che noi''adulti beti" conosciamo, 
0 ne .fanno tema di raqconti.e di sup­
posizioni strane e .fuori della natura 
delle cose ; cosi un volgare fenoponp 
ottico fa,loro,vedere stelle ed..angeli, 
e ciò-- porta faoiimpnte. a, poncl̂ dèce 
che qssi prestano piena fede alla realtà, 
di-quanto vedono nel.spgno. Non giuO-i 
gono, probabilmenie, a spiegare i sogni 
colla-teoria detta dell'«animismo,», 
come, secondo il prof, fylpr, ay.vlonp 
all'uomo allo stato di, n,atura; ma,or-. 
dinariamente- essi,, ,dal, primo stadio 
della fede ingenua nella presenza at­
tuale degli oggetti che sognano, pas­
sano ali;identiflcazione , dell̂  regfone 
dei sogni col paese d̂ Ue fat̂  o ijou 
altro.imondo invisibile. , 

.Spesso il fanciullo considera il met­
tersi a dormire comq un passfiggio in, 
questa regione, che distingue aetta-, 
mente dal mondo visibile, puantunque 
talvolta le assegni una, data località, 
sembrandogli,, P es., di assistere Ĵ . 

Negli strani spettacQU-,i;bie'si svolgono 
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IL PAERK 

a cav. VENOHAMIHO GANDIAHI 
dopo una lunga, penosissima malattia 
ai spense ieri più che ottantenne nella 
sua villa presso Pordenone, circondato 
dalle cure amorose de' suoi cari. 

La reititudino dell'animo, lo doti di 
un ingegno eletto e colto, la mitezza 
del carìittore ̂ ii avevano, acquisUto la ! 
stima 4è'.coilotltaclini, lii devozione af-
fettiiosA:déi parenti « degli amici. -

Spessii, iiaigliori ^uol ?annt poi boiifl 
del suojjpatìsej fti il lirìmoj sindaco di 
Porden|n§, caribf iiìlla qUale'fu lua-
gamanK matìióiiUto per là fiducia giu-
stamenp riieritófasi mercè' l'attività a 
lit BtLgg^ii esplicata: negli atti della 
Sua atìjttiiillltatìonè;;» 

LibeMa' del véochiÈi ataÈapo ed am-
miratory-teli iiomìni di destra quando 
pei-ò (iifesu-si chiamavano Cayour, 
Lanza, Isella e non prostituivano là 
loro fedi Jiolitioa alle vergognose al­
leanze iifqggi.v.': 

Nel 1902'pubblicò un pregévole vo­
lume di:flwordj òronistorici.di Por-
rf«non4i;Sorilto' oòn chiarezza di siile' 
e riccotdi splendide illustrazioni'tì'di 
notizie J r̂ozioae, testimonio del grande 
affetto Jèhe il cav. Candiani portava 
alla Suf tèrra. 

Alla Ifamlglia desolata, vadano sin­
cere e [^tiie le coiidoglianze del Paese, 

R0|tÌ8EWEt.'r'>«L ' PANAMA' 
In A;ìiierioa' lei cose si fanno àùl 

serio : ';#igè, con pòche chiacchiere e 
molti fa'ti. Tutto l'opposto di /quanto 
si usa i t a n o i c h e facciamo tante chiac­
chiere |én«a concludere nulla. 

In eu ropa e in particolar modo in 
Italia si fia la , mania di fare dalle 
belle l ^ i f scortato da draconiani re­
golamenti (quando si rammentano di 
farli) ; fé: leggi e regolamenti restano 
poi la jiiouie raoriumenti a dimostrare 
che sivifiiapretibe , ciò'» òhe: è buono e 
giusto ;Vm», non ' s i"sa poi metterlo in 
pratica.''';.V.,-.':'••;:/• : 5' • 

Per oitàreÀ M esempio basta da re 
un'occhiata alle leggi e ai regolamenti 
r iguardant i l'igiene. Essi stan la come 
le t l f r» ' morta. Nella lòtta contro la 
liiMat'ia, colla scusa-ohe.: non/'ci sono 
qiilììtrini, lo Stato si limita a vendere 
ir chinino, e intanto lascia le terre in­
còlte, le ,paludi , e non pensa che ma­
laria e pauperismo potrebbero combat­
tersi con le medesime arini...^., non; 
péro co! chinino. 

In Amerìcàv si, son prefissi di boni-; 
flcare il Panama>'per procedere al ta­
glio dell'istmo; impresa assai più seria 
e diftìcoltoaadi quel che non sia la 
bonidcadel le maremme toscane e ro­
mane. E tutti i<i}iezzi, sono moss^ in 
opera pè'r'4u'ebtò'scopb altamente ci-
vilee foutedi futuriimmanai vantaggi, 
Il Presidente degli 'S. l i . deroga per­
fino a uno degli, articoli dello Statuto 
che gli proibisce di uscire d.il suo ter­
ritorio, e vuole di persona vedere sul 
pasto ''.ome vàUnòlè cose E ci è da 
sijéjnfflettere che in breve tempo an-
c t ì e |É | Panama, come già all 'Avana, 
sòSrtipììriràda malaria specialmente se, 
come si dice, verrà l i mandata un 
^liTri buon stock di quei potenti anti-

talarici della Ditta Bisleri di Milano, 
le sonò Msanofele per gli adulti e 

^^JBsaiiijfeliiia; pei bambini, 

Quella aera al " Roma „ 
, - • • a •• • 

Ija luògo il solito spettacolo di canto 
è̂  musica con programma attraentia-
iìmo. 
:•.• Di più abbiamo una novità: udremo 
fi celebre buffo veneziano signor Ca­
i a n i che ci viene descritto come unico 
faol' genere.' 
/ Anche il baritono Mameli farà udire 
la sua bella voce, poi riudremo i tanto 
applauditi duettisli Cavalli-Elda, e il 
valoroso violinista fardel l i . 
, ÀI pianò siederà il distinto signor 

• 1,0 spettacolo ha sempre carat tere 
famigliare. 

sulle pareti della sua camera. Il vario 
isuccedersi dei sogni, ora soreni e bril­
lanti, ora, neri e terribili, viene spie-
gatóicolla esistenza simultanea, in quel 
Inondo invisibile, di principi dabbene 
e di btione fate, come di crudeli gi­
ganti e .d i . perfido streghe. 
' Due questioni imbarazzanti per i 
bambini sono il nascere e il crescere 
deali ,animali domestici e anche degli 
esser i 'umani . Quanto al crescere, è 
abbastanza naturale che essi ritengano 
che ciò avvenga per aggiunta di ma­
teriali, e come suppongono che le piante 
crescono ,in forza dell 'acqua della quale 
si imbevono, cosi è facile che pensino 
ease're il,oibo ohe fa aumentare il vo­
lume degli esseri animati, ciò che vien 
loro confermato da quel ohe si dice 
dalle madri e dalle nutrici per ecci­
tarli a mangiare. Ma il più strano è 
che essi credano in un processo in­
verso, essendo convinti che coil'invec-
cHiarO al'impiccioliaoà. Ciò è confer­
mato da vari esempi, di alcuni dei 
quali è stato teatiraoiie lo atesso scrit­
tore dell'articolo, mentre, di altri ha 
ricevuto assicurazione da genitori e 
da maestri, nonché da qualche persona 

Un bravo parrueohlar» è certa­
mente il signor Angelo Gervasuttì ohe 
ha il proprio negozio in Via Mercato-
V ecchro. 

lari sera infatti nella sua vetrina si 
ammiravano quattro splendido parruc­
che da donna, dal Oervasutti conl'u-
zionate interamente a mano, con una 
precisione — dato il genere del lavoro 
— ed uiia finezza meraviglióse. 
. I; capelli sono di color castagno, nero, 
biòiido e grigio. 

Un bravo al signor Gervasiitti. 

CALEIDOSCOPIO 

-Oggi. 16, s, Rocco. 
, K(r«i»i^«rl*l* N t o r i r B 

Di una ueoislone 
16 agosto 1721 --- La famiglia Vin­

cènti (bergamasca) ebbe il nome della 
Porla perché un Martino Vincenti d i ­
fese; (nel 1478) contro i,Tùrchi la porta 
di Oemona, Marcantonio Stalriero della 
Porta è fra i ricordati dì delta fami­
glia. :FU ucciso il lU agosto 1731 da 
parte di un sicario dei conti Ziioco che 
arano stati da lui pur innanzi oltrag­
giati.' 

I precetlenti del delitto — dice l'Oc-
oìoni Bonaffons — danno ragione dei 
feróci propositi a cui porgevano ali­
mento la scorrettezza del costume e 
le discòrdie cittadine. 

Gronaotie Provinciali 

Il suicidio di un calzolaio 
-15. — (Frigio) — Stamane verso 

le 11 il calzolaio Piantoni Domenico 
iU Sebastiano, d'anni 49, da qualche 
anno affetto da nevrastenia, si è sui­
cidato con un colpo di trincetto alla 
gola! 
, Il medico, chiamato d'urgènza, non/ 
potè elle constatarne la morte. 

Clvidale 
Pallagrlnagglo a Castèllo. 

15. — Oggi vi fu molta affluenza 
.di 'pellegrini, per l'annuale visita al 
Santuario di Castel del Monte. 

L'Oratorio Misererà. 
Sono stati pubblicati i cartelloni del­

l 'Orator io - Misererò del concittadino 
Mons. Jacopo Tomadini La prima ese­
cuzione avrà, luogo, il 2S corr. alle 17. 

La Compagnia di canto è la seguente: 
Alberto Amadi, tenore ; Luciano Do-
magagi, bari tono; Teobaldo Monticco, 
basso. 

Vi canteranno ottanta voci viri l i ; 
suonado 40 professori. 

I prezzi sono fissati : L. 3 in pol­
t roncina, 'L. a là sedia e L 1 in piedi. 

E' assicurato il successo. 
L." " Emani „. 

, Sono stati esposti, anche i Cartelloni 
dell ' < Ei-nahi » che andrà in scena la 
sera del 13 settembre p. v. 

Gli esecutori ; 
Annina Bianchi-Macca, soprano. 
Egidio Cunego, tenore. 
Alessandro Modesti, baritono 
Teobaldo Montico, basso-
Maestro direttore e concertatore cav. 

G. Golucci 
Istruttore dei cori L. Pistorelli. 
Violino a spalla maestro Bertoasi. 
Quaranta coristi, trenta profossori. 
II complesso è promettente. 

Per S. Paolino. 
Domenica prossima incomincieranno 

le grandiose feste religiose in onore 
del Patr iarca S Paolino. 

Ovunque si lavora por rendere la 
Città pulita. 

11 Duomo è già pavesato a festa. 
Venne ingrandita l 'orchestra per con­
tenere oltre i'M esecutori dell'Oratorio-
Miserare. 

Per la piazza e borghi sono già 
piantate le antenne per i trofei e per 

che ben rammentava le sue impres­
sioni d'infanzia. 

Qual sarà l'origine di questa idea 
che non trova analoghi riscontri nel 
«folklore» negli uomini primitivi'? 
Forse il processo mentale che conduce 
a simile convinzione è il seguente Per 
i bambini le persone adulto tutto sanno 
e tutto possono, e si viene cosi ad as­
sociare la grandezza delle dimensioni 
colla vastità dell' intelligenza. Ora, il 
sentir dire che i vecchi amarriacono 
spesso la loro intelligenza e le loro 
forze, risveglia in loro la idea della 
piccolezza, e ciò tanto più in quanto 
odono parlare con accento di compas­
sione della vecchiaia. Ecco qui una 
illustrazione del fatto che, mentre cer­
chiamo d ' inst i l lare in quei piccoli cer­
velli le nostre idee, diamo occasione 
al risveglio di molte altre idee nuove 
ed assolutamente originali. 

Per quel che concerne la nascita dei 
bambini e dei piccoli animali, ordi­
nariamente i fanciulli non sono 
lasciati a escogitare una teoria da 
soli, ed ogni menzogna è riputata 
hu'oria per impedir loro di occuparsi 
troppo della questione, E' inutile 

la illuminazione stabilita per la sera 
del :J5. 

Il 2fi toni boia 0 t ' rande illuminazione 
fuori di città. 

Faedis 
: Scarceràslonc 

t e - ^ i e r i a / mezzogiorno é stalo 
scaì!corato — d'ordine telegrafico del 
Tribunale di Udine — il ragazzetto 
Antonolli Oliviero di cui parlammo 
nelle duo precedenti corrispondenze. ' 

Como si vedo, giustìzia 6 slata l'atta. 
Ha prodolto qui viva sorpresa una 

corrispondenza apparsa nel Gazietlino 
d ' ie r ì i in ; cul.':sl afpjrma 'che}l'Aijtq" 
n è l l i S stato ai-restato"'per flirto Ooiitfi' 
nuato e si plaude al Brigadiere Simo-
netti che seppe scoprire l 'autore del 
grandi!, furto di,palco, .mentre si sa 
che il carro dèlia calce era arr ivato 
in, quel giorno e che l'Antonelli fU: 
portato in Caserma dall ' imprenditóre 
Pacco !... 

NOTE E NOTIZIE 
Le 33 più belif; americane 

In gita a ì^oma 
Sono attese a Roma, verso la fine 

del corrente mese, le trentatre più belle 
americane, signore e signorine, che qii 
g ran giornale di New Yorlt proclamò 
con un plebiscito composto unicamente 
di voti lèmmihili, par le beaiilies au­
tentiche e tipiche, U giornale regalò 
ad esse, come omaggio, una bella gi ta 
in tutte le principali città d'Europa. 

LE VERGOGNE D'ITALIA 
:;f 250 famiglie pèliagrosB 
Dall'ultima relazione presentata dal 

medico . condotto d i ' B o a r a Polesine, 
dottor Augusto Melloni, sullo condi­
zioni igieniche e sanitarie del proprio 
Comune, risulta che in quel paese vi 
8ÒU0 oltre duecentocinquanìa famiglie 
di pellagrosi; numero Un qui mai rag­
giunto. 
/ / L a notizia ha prodotto immensa do­
lorosa impressione. 

G I U S E P P E GIOSTJ,; direttore propriel 
GIOVANNI OLIVA, gerente respoiis ibila 

Acqua Naturale 

U D I N E 

Piazza Mercatonuovo, H. 3 
(..v S. Ciiiicouin) 

Ogni gior.jo dalla oro 0 atit. allo 5 poin 

SI ACQUISTANO 1 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSGO 

Malattie degli occhi 
DìflÉti dèlia t l i l ^ 

ir^doWop/ GAM8ftl#pt;(ll }ài!»iitì| ;l •èùjSi 
olleiiti che resterl assente da (idiiie fine 
al; a séH^ml!r8i',' ,?/, '•.{'•H*'if!-

Hon adoperate più T M p imm 
aioórroto alla VBBA tWStrPEÌàÌtilI ,!E 

T I M ' I l i R A •l.STA.NTAiyBA •„ 
(lirovottftta^ 

Premiata con filedaf?iia d'oro all'espoBi-
zione oaraplbn'nria tli Roma 1j)03. " 

B . Staziona speriiaentale agl'aria 
di Udina 

I compioni della Tiiitiira pr^soiilati dal 
signor Loiiiivico He tiottii;lio 2, N 1 liquido 
inooloro, N. 3 liquido colonato in bruno 'jijion 
conteagono uè nitrato o altri sali d'argento 
J di piombo, di irerourio, di rame di cad­
mio ; ne altro sostaiizo miuerali nocive. 

Udine 13 Oennaio 1901, 
Il direttore Pi^of. iiralliiio 

Unioo dapoBito : pnaso-d parniccliiere 
, LODO VIGO R E , Via Daniela Manin/ 

di P E T A N Z 
IB mig l iora e più econoMi lca 

ICQUA DA TAVOLA 
/ Conceaaionario, pe r 'T Italia 

A. V. R A D D O • Udine 
- .Rappresentante generale 
Jkngelo Fabrls Q d . - Mdinè 

S A f i T O R t A 
(con annessa sala di prova) 

f^"^'RI 03ELÙ-Udine 
; Piazza Maroatonuovo (ex S. Giacomo) 
i -/Taglio eleganie - g a r a n t i t o . .C Con­
feziono accurata. 
^̂  M T SPECIAU'TÀ. - | H 
per M O N T U R E OOLLEOI, BANDE 
M.USI ALI, eco, ,.,,/ 

«.""G.̂ " Dantista ALBERTO RAFfABLLI 
specialista per le malattie del 

Denti e Protesi Dentaria 

qui ripetere le varie teorie che 
sono loro/suggerite, e, che. easi accet­
tano più 0 meno modificandole ed abbe-
lendole ; ma ad onta di tutti gli sfòrzi 
che fanno gli altri per iapirare ad essi 
certe nozioni tradizionali, noi vediamo 
che il bambino vi lavora sopra anche 
colla propria immaginazione..Una volta 
un fanciullo domandò improvvisamente; 
« Mamma, di dove è venuto Toiinny? a 
(Tommy era il suo proprio nome) 
Quindi, risparmiando il disturbo di ri­
spondere^ aggiunse subito: «Mamma 

icomprò 'roramy alla bottega». Questa 
[semora uri'idé'à adatatissima a l la imma-
'ginazione l'anciiillesca, ; infatti, per i 
bainbini, la bottega é il vero paese 
delie nàeraviglie, un 131 Doradodi cose 
preziose, e apparisce ragionevolissimo 
d supporre che i bambini, comò le 
bambole, e . i , giuocattoli, si possano 
comprare là doutro. 

Cosi ,vediamo che le idee dei fan-
6iulli,'iri parte comunicate da altri , in 
parte apontaneamente pensate, vanno 
a scrutare perfino i primi priueipii 
della vita animale, 

mai preso col Ver­
mouth il I v i q u o r e 
amaro 

Provate ed ottem-te 
una bibita insupei'a-
bile. 

lr*£'r"r,'"'»»iif.^ 

NOCERA^UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 

ACtJUA MIIMEBALE DA TAVOLA 

E nnai t tn "" concorso per un 
a p c i MI posto di oste presso 

Società Udine. 
Condizioni buonissime. - Rivolgersi 

R. V. V. 150 fermo posta Udine,. 

Cacasi ,Ra|i(iniere 
Società Anoftima Udini, còiidiislòni/blio-
niasime, impiego Itóméaiaio, Rivolgersi 
R, V. V. fermo posta 150 Udine. 

CÒGOLO. PANPE^ÌCO 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 
• IÌ;gabinètto (in "Via Savoi-gnànà n. l 6 

piano terra) è aperto tutti i giorni 
dallo óre Q-alle 17; - Ì . Ì • ̂  

Si reca anche a domicilio. 

STABiLfMENTO, BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In: VITTORIO VENETO 

Pretniaid èòh medaglia d'oro alle Esporlzlonl 
di Padova gol Udine 1903. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese.;. ;,,,,-, : . \ ' t v -

1.° incrocio célltilare bianco-giallo 
sferico Chinese. :, , . >, 

BigiallÓ • Orò cellulare' sferico ' 
Poilgiallo speciale cellulare. 
r aignori co, fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni, ' i ' i . ' ''••:• 

^ %miammmmmmmmm 
Ferro - China - Bisleri 

E' indioatissimo pei 
nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaco, 

«..,. è un tonico.ec-
« celiente per i deboli 
«di stomaco ed eftl-
« càcissimo ricostitu-
« ente doH'organismo 
«vroai». 

Ttlme II Saldlt'lf 

MIL-ANO,, 

affetto da ;ne 
/,/13 

Dott. 0.fi.SANGIORGI (Palermo).; 

Nocera Umbra Acqua / 
da tavola 

Saigare la marca <Sorgente Angelioa» 
F. B I S L Ì R I & C. - MILANO/;.; 

TriattQria a l l 'Esposiz ione ' 
con Birra tli Reininghaus ÌJl 

a 15 cenlèSImlel bicchlero''/; 
Nella Trattoria all'Espozìzione in Via 

Savorgnana, ove 'ayix- anclie rannes|,() 
stallo dei signóri /,psillco si trovaft̂  
degli eccellenti vini nostrani e cucitìa 
alla casalinga sempre pronta. Il tutt? 
a prezzi aiodicissimi. ; ' (fi 

Si accettano anche dozzinanti a prej!-
zi da convenirsi. Si promette pronto ed 
innaputabile servizio. • '! 

'/ 11 Conduttore o",;"-
Francesco FaHdri 

Impiant di riscaldamento 
a Termosifòne e Vapore 

RADIATOBI PEBFBTTISSIMI ad ELEGANTI; 

Caldaie ''Strebel 
»> 

' riginali a - fiamme/ invertite ; le 
iiiigliori per potenzialità, - dutata,.-

economia di combustibile. 

CatalogM, progetti e preventivi a riohiasta 

PREMIATA D I T T A 

Antonio, Giovanni e Teodoro FI8CHETT0 
Produttori 'e Hegoziànti in YINl ed OLII 

— _ ' B , R I | É D ' | / S I ^ — — — — 
Magazzinq in Via Gemona, 34 - Succursale Via Bertaldia, 23 

DEPOSITO fuori porta S. Lazzaro 
,, > U D I H . E - — . 

SPECIALITÀ VIMI genuini da taglio e da pasto 
' ALEATICO FINISSIMO IH FIASCHI ' 

«ar PREZZI SPECIALI PER GROSSI ACQUISTI "Wk 
—'• — -SERVIZIO A DOMICILIO , • 

Splendidi regali ai visitatori dell'Elsposizione di Milano 
U n artlntlpo HOTE8 In oal iulDlda o d u n a s e r i a di rara Carto l ine , riproducenti le diverse fasi dell'ultima eruzione del Vesuvio, al oRrono grat i s , a titolo dì reclame, a c h i a c q u i s t a 

a n c l i a u n a s o l a s c a t o l a delle r inomate TAVOLETTE LAPP0I11,(L. 1 g^ cadauna) a l lo S land della ORIGIMAL F E R M E T C O M P A N Y nel padiglione dello Mostre temporanee• in Piazza 
d'Armi ed al G h l o s c o pure in Piazza d'Armi a sinistra della Stazione d'arrivo della Ferrovia elevata, quasi rimpetto al Padiglione della Marina sul breve viale che conduce alla Galleria del Lavoro' 
Nel medesimo chiosco sono esposte, per la vendila e degustazione, le altre importanti specialità della Compagnia; FERNET del Dott, FERNET - CITRO FERNET, Fe rne t granulai '6 efifervescente 



IL PAESE 

le i m\m à mmm m\mmwmi» mr il "PAESE,, mw{^ UMnmimm^ M ^\mm'ì% Hm. Via FfsMtnpa N. 
CITTÀ DI PADOVA ANNO XXII 

Collegio Convitto Àntonioli 
Via dei Eogati - PADOVA • Via dei Rogati 

SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIE REGIE 
SCUOLA TECNIO-COMMERICALE INTERNA 

Splendido Palazzo - Educazione religiosa e patriottica - Trattamento di ot­

tima famiglia-SI ACCETTANO ALUNNI INTERNI ED ESTERNI anche 

durante l'anno scolastico - Cure coscienziose, vigilanza assidua, costante assi­

stenza negli studi. 

Abolita ogni spesa accessoria - Chiedere programmi 

Dal IS Luglio al 30 Sette-mbre vi sono in Collegio corsi Completi 

Mementari, lecnici, Ginnasiali di preparazione agli esami di Ottóbre 

Le scorse vacanze autunnali i 54 alunni che frequentiirono i corsi del Col­

legio vennero tutti promossi negli esami sostenuti presso le scuole pubbliche regie 

I 

TMIGICLO a MOTOKE, Mmm slato 
a prezzo ridottissimo. 

ria 
INSUPERABILE 

J^MIBO BAMFI 
(Marca Gallo) 

^^ usato dalle primarie stiratrici dì Berlino e Parigi 
Chiunque può stirai'o u lucido con liicililii. 

Conserva la bianclioria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

A M I D O in P A C C H I 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amlili In pacchi in commercio 

P r o p r i e t à d e U ' A m U I ' : l l I . V 1 T A M A ^ ' A - M i l u i l i » 

Aiioiiimii c'iipitulu l,;i(J0.fJOO vc'isiilo. 

; a n o l I 
p o z z i 

Dilla Wi 

Sapone Banfi 
TRIONFA • S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rendo la pelle Irescd, bianca, morbida. — 
l''a .sparire le rughe, le macchio ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 ai pezzo 
Prezzo speciale campione Cent. 20 

V mnclioì raccoiniiiuluno .SAPOI^IJ »Ai\£>*l nUBDBCMXO 
a i r A ( ; i i l » I l u r i e o , a l 8 u b l l n i » . l i i c o r r u i i t v o , «ti 
Ca iruBue , a l i » S o l f o . n l I M n i d o f e i i i v u , è v e . 

Ditta ACHILLE BANFî  Milanô  Fornitrice Case Reali 

lifliliillliiliiMilllillliMiMlliiB^^ 

Mi^;:£^ 
PROFUMERIE 

IGIENICHE. 

,.t.)Bli"l 
., mtiilliirtiK'iu-' ' '"' 

ìAcqua di Chino Venus 
] per rinforzi™ cupoHI • bflrSa. - LOZION-. .lompll̂ ^o, 

al poTolio u arrmodlawile . . * !. l.Tr. il il:*.v)tiii 

C r e m a V e n u s soivoiromo p,o?..mi!. 
I lhtt».'i gHcdrllili'n, I 

» iTtii'r.iMn '(. In t 11 il 
L. \.hO il ^liiii-tt.i 

I Den t i f r i c i V e h ù s imi.on.d 
p,.iv.m in •i-molii • ì - ? ? " * " ' I 

« Lati» • 2.2R • I 
• lliliililo lolimf) la ll«oiiiil . • . . "•«t».'» Il a«ii"»« I 

hEls t r a t to V e n u s p« faiioioito i 
I . iiruiunio J.llontlMliiio , . » L. 4.60 il a.mii.e 1 
I S a p o i V e n u s U quIrlMmna doi Sapol | 
J. I,. a^S il.pMBii. - fti po/«»*«. TI. l .*8 l* ai»»"!* 1 

I V e i l ù t i n a V e n u s i>ian», rem* o | 
«ehel , Kiiii. iii>««lUnii l' 2.15. •iiat- o»»bon« li. » . -

I N B Spi', eoiin ""I " • «ointp^H'ien^» »"* ^'' ' ' f-'n'"'';" 
' «à.i.VU. 11.1 I'|»'« ' - ' "1 . ' ' . .«Iiiii-"i=>i •""'•"• 1"""'i' 

» . » Ji ro.li.. li', -ib-il v«i". "•>'• cani. «0 p" ..ti. ...n its., 

Società A . BERTEULI e C. 
LMILISO - BOWA - NAPOLI .-GENOVÂ  

TORINO - PAIERMO 
ffnrttwifaTtfJ'K pe)' r,i> i l-u -'i ' ' " ' » " ' -

XXS^ANO - vi:» P J ' J I » Irl-i-, ao 

La grande acopofta del secolo 

Insuperabile rigeneratore dal sangue e tonico del nervi 

Il rneUìdo d»! prof. Brcwn Séqatipd ili Pnr'K t rcaluizuto OODQ'-
pU^tanionte i-eum tnlo7.iun4>, rÌRlr.|(orÌpce o i^roIu&Kn 1A Titu, dà la 
f()r?a o -lulii^ei. — Uti'co ntnedto pf*r provenire e cuf-are l'apoploMia. 

StabU;» Chimico Bj MALESCHf - Firenze 
Gri tls opuacoii e consulti per corrispondenza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 

Wandeai in t u t t a la F a p m a a l a d e i m a n d o 

L'IjurbutttTM é ptejìarata secondo ìa fmmacojtea uffte. del liegiw. 

Le loigliorì tìnlure dei mondo 
rlf idi ihoiqwButc: tltt o l t r * A Crr>n'SI 

Rigeneratore aaiversàlV 
Kistoratoi'C dei capelli F.Ui Rijzi 

Wrpine • ' , 
di' ANTONIO LONOBG/ 

tintura, ridona ai cHpelli bifluct̂ i il 
loro priroitìsù color nero, caatagoo a 
liiondo: itufiodisoe ia csdutn, tmforia 

01(1 la iDorliiriozztt e la fresohe7xa della 
prflW'to da ttiiti parche di HeDljilioIasiiBs 
Mia boUtglia B.. a . 

telili?] % CrB/KSTSii liScaiBCft^'A , 
La piti rinomata tmtura istantanea m . v>ta «ola bqetiglia 

I Tinge perfettamente nero oapelli B barba tentai lavarsi nò prima ni dopo IVpe* 
razione, Ognuno può tÌDRersi da sé impiei^aiidqvi meno di cinque minuti. L'appli­
cazione ò duratura quindici giorui. 

Una bottiglia m slegante axluccto !ia la durata dt ti meli 9 st ventte a l i . 41. 

. Qui'sta premiata Tu tura, di spotiiile conviipieuza per le signore, ppioliè la pid 
idatCìi, ha la Tirtiì il tir.^nrp wiim mutrìiiare la pollo come la maggior parte di 
«imilj tinture in 3 bottiglia, e di più laici.H 1 capelli pieghoToIi come prima dall'» 
l'erazione, connortatidone in loro luridezza naturalo. 

Alla tr-atola i( . à ' 

" • ttf- Bi» <;»iHini»r*8(Bft — Unica irntura » Jida a foimn di cosmetico 
priffin nuhnte'Ht tnivauo m ctnìiiiiemo —'H Cerone fìmertcaìio'è ctìiniiosto d 
jjidolht .i bQB rh" da fami »! Imll.o dw ratìBlh o im «TU» IH caduta. T m ^ i^, 
* lurtdii rastagHO « Dtntc ptiffoUn, , 

Depqslto JM ndm*> prHii" ''Uftu-io njimns' »«! a-tf̂ r̂ mlo « H P a e « e «, VIP 
V fflUari i^ ", e proa-jo il jjaviuccUiere A. Gervasutti in Earcatov^coh-o. 

Telefono 2-79 

M4S0^ 
Teiefono 2 -79 

Grandioso 
As^orlijpeiHo 

http://ro.li

